
Le im itative per U le u  antiturra.

dato da principio qualche Inuma speranza.1 Ma a Rotili» non iti 
volle fin dall'inizio super nulla di que«to piano, in un primo 
tempo ]>erchè l'arciduclie«*» veniva dettinata al re «li Spugna 
Cario l i ,  e «lopo, allorché Cario II  nel frattem po ni spoto con 
Maria Luiria di Origami, perchè ni desiderava il matrimonio di Maria 
Antonia eoi giovane Elettore di Baviera. 81 doveva in tal iinxl«» 
prevenire il piano di matrimonio tra Ma*Miuiliano Kmaiiuele «-«I 
Eleonora Enlm uth di Saaumia-Eiftenarh. giacché ihI e»mi Inno 
cenzo X I  era net tinnì mamonte contrario |m t  «'o im ìiI eruzioni reli 
giose, anche nel caso «li conversione della princi|>eAita saanone;1 
e «i doveva avvicinare maggiormente Massimiliano K m an tiele  al 
l'impenitore. Al tempo delle trattative per la lega qu«»t<» m atri­
monio era già combinat«» fra Vienna e Monaco, e al nunzio Palla 
vicini toccò il compito non facile di t«»gliere a  (am m ira 1« «ne 
speranze. Egli le rappresento, che pm-i»am«'nte il matrimonio «Il 
Giacomo con Mari» Antonia avrebbe .«istituito un gmMo imp<H|t 
mento all'elezione di lui a re di Polonia, poiehè »t « arrb h ero  
•lovute ni ten d ere  «»posizioni lran«T»i, «pagnuole e |M.|^.lie, Ciò 
fece il tuo effetto, e allorché l'inviato im|»eriale dichiaro, «li«* 
l'arciduchessa appartenevi» g ii ad un altro, la coppia reale p» 
lacca non insistette.1

Si tra ttav a  ora di ottenere l'approvazione del trattato  d'alleanza 
«la parte della dieta. Era risultato nel frattem po, c«»m«- in «■•** 
i partigiani del Morotein f«»ssero m«dto più numeniai di quanto ni 
c re b b e  potuto ermi ere. La corrispondenza sequestratala con Pa 
ngi, poi, ne aveva n a n i  troppi tanto completamente alio srm 
|»erto, «-he essi, già a  causa del timore per *e medesimi, non vo 
levano dare ralla lega in mano al re la potenza e le armi per l'an  
mentameli!« loro proprio. Gl'intrighi «W Vitry. che era aurora a 
V ana via, facevano il reato. Vi furono alla dieta «rene atta ! agi 
>«te, e II 11 per venire fra Minatori a  una mi*rhia «angninou.*

< Coti «Jjee Vilrr nella ava rsU unw  a l.«uc< X IV  dal 1« marra 1 4 «  
t-lrfa Pai. V II l»ri) .“i K » « r i« « W * ««•«*» il to ta , eke il Bw m im  
■Upprineipéo raU'aotoOK-ato u> ■«* *1 »•*»*•*• Maruili la Vai
*»»Ta. efr. Marte»! a Cibo. 0  *  m a«*» ■«?*. ia B «ua*l I 4M. a  I

• L a  dwpenaa per «a» raalriaxM»» « M a . aarbe m  «i lom » rtate <|«afcfc* 
*{*> au a  per aita i t t f n a i n  c u a o n a a * .  Mata dal paf»a Magata » a i«  
altn>. -  Breve dInnoce»Uo X I «M 1« ««atto l«a i a Maaaìmittan» Ltaaaael» 
•BuntiKK ! 4 i5  4 3 : ne» u r i i t a M  dn pn»*ifa la W t o u  «Mia 1 » ~ . 
Ita im poflanu •aeioa«laria- Olf. It* l i i  IIE ►.fcL. ^afdBea a .ISAaadI twt aeaefe»

tloyrr*,. oaova «arte-. Matura IMO. 7 *  M . iH a a  I I I  * » .  M I a,
• Ofr le t r t m M i  dal CD» al Mariella ia data »  » a « * “ • *  I«*»*» I**»  

te B o ja x i 1 433. a li Bacarla) a Cibo ri I» I M n i »  IMS. « ito» a Baoavtal 
U t s  ta c i»  IM S. PalUTKim a CU» il le  mutino 1 4 0 , It i  I I I  8*9 a . S. 
M i a. I; Di Haas«. V il i  57. «ar aadei la n t o i p a  dal Contattali del &  aa 
«asabr» IMS.

• K u irr  ITO a ,  aM-oodo U t i l iiln a« dal « oalarari dd 17 aprile 1 * 0


